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GRAVI POSIZIONI DELL'IRI PER GLI INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO 

SOSPESE LE TRATTATIVE PER L'ALFA 
CONVEGNO E CORTEO A GIOIA TAURO 

Esito negativo degli incontri che riprendono il 2 aprile prossimo - Le iniziative per la costruzione del V Centro siderurgico 
delhtalsider - Verso lo sciopero nelle metalmeccaniche delle Pa rtecìpazioni statali - Interrogazione dei parlamentari comunisti 

Vasta 
mobilitazione 
dei lavoratori 

calabresi 
GIOIA TAURO. 28 

Lavoratori e dirigenti sinda
cali del Nord e del Sud tor
neranno ad incontrarsi doma
ni e sabato in Calabria, a Gioia 
Tauro in provincia di Reggio 
per proseguire sulla strada del-

, l'assunzione di impegni comuni 
per lo svilupiK) del Mezzogior
no e del Paese, ricollegando. 
per queste, l'iniziativa alla se
conda manifestazione dell'otto
bre '72 a Reggio Calabria e a 
quelle antecedenti e successive 
che hanno via via portato la 
questione del Mezzogiorno al 
centro dell'azione sindacale in 
questi ultimi anni, giungendo. 
tra l'altro, proprio qui, in Ca
labria, a primi, tangibili ri
sultati come, ad esempio, nella 
vertenza FIAT appena conclu
sasi. nella quale la lotta dei 
lavoratori ha strappato l'impe
gno di portare a 2 mila gli 
occupanti delle OMKCA di Reg
gio Calabria, e nella vertenza 
Montedison con gli impegni di 
nuovi investimenti a Crotone. 

L'iniziativa di Gioia Tauro 
prende lo spunto dalla necessi
tà di porre con grande forza al 
governo l'esigenza che l'impegno 
di costruire in Calabria, pro
prio a Gioia Tauro, il Quinto 
centro siderurgico, venga man
tenuto, ma intende anche indi
care le questioni più generali 
attorno alle quali le popolazio
ni calabresi, da una parte, e 
la classe operaia, dall'altra si 
accingono a rilanciare nella Re
gione e nel Paese il movimen
to di lotta per imporre misu
re immediate e concrete che 
siano realmente capaci di far 
uscire il paese dalla crisi e 
di avviare una reale inversione 
del meccanismo di sviluppo di 
cui si è tanto, ma solo astrat
tamente. parlato. 

Domani, con inizio alle óre 
9 nel cinema Politeama si svol
gerà un convegno che sarà aper
to da due relazioni che saranno 
rispettivamente svolte dal se
gretario provinciale della Fe-
derbraccianti Cgil di Reggio, 
Placido Napoli, e dal segreta
rio della FLM. Benvenuto. Ai 
lavori, che saranno conclusi in 
serata da Romei della Cisl. pren
deranno parte delegazioni di la
voratori siderurgici provenienti 
da Genova. Taranto. Napoli e 
Piombino. Il giorno seguente. 
sabato, si svolgerà, come si di
ceva. sempre a Gioia Tauro. 
una manifestazione cui prende
ranno parte, oltre ai lavoratori 
della zona e della Calahria. nu
merose delegazioni di onerai pro
venienti dai centri siderurgici 
di tutto il Dacse. 

Parleranno il sindaco de di 
Gioia Tauro Gentile, un rapnre-
sentante del consiglio di fabbri
ca dell'Italsider di Genova, il se
gretario regionale della Cisl Laz-
zcri e il secretorio confede
rale della Cgil. Didò. 

Positivo accordo 
per i cantieri 

dei Tirreno 
GENOVA. 28 

L'ipotesi di accordo si-
fflata ieri mattina all'Tnter-
sind per i cantieri navali 

• del Tirreno e Riuniti è sta
ta esaminata oggi dai con
sigli di fabbrica dei can
tieri di Genova. Riva Trigo-
so. Ancona e Palermo e 
d<»l!a sede centrale del 
gruppo. Le assemblee ge
nerali sono state convocate 
per domani al cantiere del
le Grazie a Genova. L'as
semblea svoltasi ieri pome
riggio si è pronunciata fa
vorevolmente. 

INVESTIMENTI — Sono 
in programma per il pros
simo quadriennio investi
menti in impianti per cir
ca 60 miliardi. 11 piano di 
intervento di_ Palermo, in 
particolare, riguarda sia le 
riparazioni che le nuo\e 
costruzioni: il cantiere sarà 
dotato di due nuovi bacini 
in muratura per navi fino 
a 400 mila tonnellate ni por
tata lorda. 

OCCUPAZIONE — Nel 
l'anno in corso si prevede 
un incremento di 200 unità 
cosi ripartite: 100 a Paler
mo. 40 ad Ancona. 30 a 
Riva Trigoso e altrettante a 
Genova. 

APPALTI — L'azienda si 
è impegnata ad assumere 
in proprio o nell'ambito del
le aziende del gruppo entro 
il primo semestre del *76 
una serie di lavori da ese
guire all'interno dei propri 
stabilimenti. 

INQUADRAMENTO - La 
applicazione delle retribu
zioni base contrattuali de
corre dal luglio del '73. En
tro il prossimo giugno sa
rà completata l'elaborazio
ne dei profili professionali 
aziendali degli operai. 

SALARIO - E' stato isti
tuito con decorrenza dal 
primo febbraio di quest'an
no un «terzo elemento» allo 
scopo di giungere ad una 
perequazione delle retribu
zioni. Verrà comunque assi
curato a tutti i lavoratori 
un aumento minimo mensi
le di diecimila lire. 

Perché grandi vertenze sinda
cali come quelle aperte all'Alfa 
Romeo e all'Italsider non tro
vano uno sbocco positivo? Per
ché un Ente di gestione a capi
tale pubblico come TIRI non in
tende accogliere le richieste 
del sindacato in materia di inve
stimenti nel Mezzogiorno, rifiu
ta persino le direttive impartite 
dal ministero delle Partecipazio
ni Statali, lancia una sfida bo
riosa alle organizzazioni dei la
voratori, alle forze politiche, al 
Parlamento. Questo è il « nodo » 
della lotta aperta sia nel com
plesso dell'auto, sia nell'indu
stria siderurgica, oggetto ieri 
di una conferenza stampa orga
nizzata dalla Federazione lavo
ratori metalmeccanici. 

ALFA ROMEO — La trattati
va è sospesa. Riprenderà il 2 
aprile ma — come rende noto 
un comunicato del ministero del 
Lavoro, emesso nella tarda se
rata di ieri — nel frattempo 
si svolgeranno incontri sepa
rati fra le parti. 

I colloqui hanno dato un esi
lo sostanzialmente negativo sul
l'insieme della piattaforma (com
preso orario di lavoro e garan
zia del salario). Per gli investi
menti il ministro delle Parteci
pazioni Statali Callotti aveva il
lustrato alcune direttive che mi
ravano ad uno spostamento del
le iniziative del gruppo industria
le nel Mezzogiorno. Queste di
rettive erano state tradotte dalla 
FLM in una ipotesi di accordo 
che lo stesso Gullotti ha dichia
rato coerente con le sue volontà. 

Tale ipotesi proponeva una 
crescita dell'occupazione per gli 
stabilimenti di Milano non supe
riore alle 2.500 unità entro il 
1980 e una crescita dell'occupa
zione pari a 8-9 mila unità per 
gli stabilimenti di Napoli. Inol
tre proponeva di formulare in 
tempi certi un nuovo piano com
plessivo per il meridione. L'IRI, 
i'Intersind, l'Alfa Romeo hanno 
respinto questa ipotesi. Hanno 
riconfermato nella sostanza, ha 
detto Benvenuto, il vecchio pia
no dell'azienda, un piano lega
to alle prospettive di sviluppo 
nel settentrione. E la presidenza 
Luraghi all'Alfa Romeo — ha 
ricordato Trentin — era stata 
esautorata in nome del Mezzo
giorno! 

ITALSIDER — Anche per que
sta vertenza vi sono state di
chiarazioni di ministri come 
Gullotti e Mancini che assicu
ravano che il Cipe entro una 
ventina di giorni avrebbe dato 
il -parere favorevole all'avvio 
al progetto di costruzione (in 
tempi ridotti) per il quinto cen
tro siderurgico a Gioia Tauro. 
E' una delle richieste avanza
te dai lavoratori del gruppo. I 
ministri, ha sostenuto Benvenu
to, sono stati smentiti dal pre
sidente dell'IRI Petrilli che ha 
riproposto la < non fattibilità > 
del quinto centro a Gioia Tauro. 
L'orientamento dell'IRI. ha ag
giunto Trentin. è quello di smo
bilitare anche il complesso si
derurgico di Bagnoli nell'ambito 
di un piano che prevede per Na
poli un futuro da e città di ser
vizi ». 

Una situazione simile — han
no detto Tridente e Mattina — 
si è determinata anche per la 
vertenza Acritalia, dove pure 
sono in gioco investimenti a Fog
gia e Napoli. -

NODO POLITICO — E' uno 
scontro, ha affermato Trentin. 
che investe la stessa natura di 
Enti di gestione come TIRI. Nel 
loro rifiuto vi è una affermazio
ne di indipendenza nei confron
ti di sindacati, ministri. E' una 
sfida alle stesse prerogative del 
Parlamento. E' un problema che 
coinvolge, ha detto Benvenuto, 
il futuro della democrazia nel 
nostro Paese, mette in discus
sione. tra l'aitro. ogni possibili
tà di programmazione. 

INIZIATIVE — Oggi avrà Ilio 
go un convegno a Gioia Tauro; 
domani manifesteranno nel ccn 
tro calabrese metalmeccanici e 
lavoratori di altre categorie. E' 
prevista la partecipazione di 
trentamila lavoratori, per chie
dere l'inizio della costruzione del 
quinto centro siderurgico. All'Al
fa Romeo lunedi avranno luogo 
assemblee aperte. Parteciperà 
a quella di Ares>e (Milano) il 
ministro del Lavoro Bertoldi. 
A Taranto, oggi, nel corso dello 
sciopero all'Italsider avrà luo
go una assemblea generale; sono 
stati invitati rappresentanti del 
PCI. PSI. PSDI. PRI. DC. A Na
poli ieri i lavoratori sempre 
dell'Italsider hanno dato vita 
ad una grande manifesta
zione. La stessa cosa hanno 
fatto quelli dell'Alfa Romeo e 
dell'Aira Sud. 

Mercoledì 3, inoltre, il comi
tato esecutivo della FLM esa
minerà due eventualità: 1) lo 
sciopero per i duecentomila me
talmeccanici delle aziende a 
Partecipazione Statale: 2) lo 
sciopero generale di tutta la ca
tegoria 

CONFEDERAZIONI - L'inde 
me del mo\ imento sindacale, ha 
detto Mananctti. segretario 
della Federazione CGIL. CISL, 
UIL è direttamente impe
gnalo in queste vertenze, cosi 
come in altre che pure mettono 
in causa il ruolo delle Parteci
pazioni Statali. Mananctti ha ri
cordato a questo proposito il 
settore della grande distribuzio
ne e quello dei trasporti. 

Inoltre Mananctti ha avanza
to alcune proposte. Una è quel
la di sostenere le vertenze con 
azioni generali coordinate nei 
territori interessati. L'altra è 
quella di chiedere un incontro 
presso lo stesso presidente del 
Consiglio Rumor non solo per 
una verifica attorno agli obictti
vi al centro dello sciopero gene
rale del 27 febbraio (prezzi poli
tici per alcuni generi alimenta
ri. pensioni, ecc.), ma anche 
por strappare impegni diretti in 
relazione ai contenuti di verten
ze come quelle aperte all'Ital
sider e all'Alfa Romeo. 

E' in atto, dunque, una batta
glia dura, carica di grandi li

gnificati politici, sostenuta in 
primo luogo, anche in queste ul
time ore. dagli scioperi e dalle 
iniziative dei lavoratori di Mila
no, di Napoli, dei centri siderur
gici. Una battaglia che tra l'al
tro ripropone, come hanno af
fermato in una interrogazione a 
Rumor alcuni deputati comunisti 
« una riforma dell'attualo regi
me dei controlli statali e delle 
assemblee elettive sul sistema 
delle Partecipazioni statali, oltre 
che su tutti gli Enti pubblici ». 
Una battaglia, in definitiva, che 
tende a mettere in discussione 
un sistema di potere, difeso a 
denti stretti dai vari « padrini > 
disseminati nei diversi « et- li » 
dello Stato. 

Il compagno Raucci, ieri, al
la commissione • Bilancio della 
Camera ha chiesto (e la com
missione ha accolto la solle
citazione) che il ministro delle 
Partecipazioni Statali, Gullotti, 
riferisca ai deputati sulla posi
zione di intransigenza assunta 
dai dirigenti dell'Alfa Romeo 
in sede di trattativa per la 
definizione della vertenza azien
dale, e particolarmente sulle 
resistenze manifestate in ordine 
all'assunzione di impegni di svi
luppo dell'attività dell'impresa 
nel Mezzogiorno. 

Bruno Ugolini 

Assemblee aperte a Piombino e Taranto 
Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO, 28 
' L'Impegno degli oltre seimila lavoratori 
delle Acciaierie di Piombino in lotta per 
gli Investimenti, l'occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno e per una rapida e positiva 
conclusione • della vertenza in corso nel 

, gruppo Italslder. è stato ribadito In una 
• grande assemblea di fabbrica che si • 6 
svolta stamane alla presenza del sindacati 
e aperta al partiti politici democratici, agli 
Enti locali e alla Regione. 

L'assemblea, In particolare, ha conferma- , 
to la ferma determinazione dei lavoratori • 
e delle forze presenti a battersi unitaria
mente perchè siano vinte le ultjmc resi
stenze che ancora si frappongono alla 
realizzazione del Quinto centro siderurgico 
di Gioia Tauro e per costringere il governo, 
TIRI e la Finslder ad uscire subito dagli 
equivoci. 

A questo proposito è stato fatto un si
gnificativo riferimento alle manifestazioni 
che sono state indette dal sindacati a Gioia 
Tauro per venerdì e sabato e alle quali l 
lavoratori di Piombino saranno presenti con 
una delegazione assai - nutrita. 

Il dibattito è stato aperto da Del Punta, 
segretario provinciale della FLM che ha riaf
fermato la giustezza della battaglia per 11 
potenziamento della siderurgia che consen

ta di raggiungere quel livelli di produzione 
che sono ritenuti necessari alle esigenze 
del paese. Per questo li movimento sinda
cale — ha detto nelle conclusioni Della 
Croce, segretario nazionale della FLM — si 
batte anche per la salvaguardia e il po
tenziamento, attraverso opportuni rinnova
menti tecnologici, degli stabilimenti di Ba
gnoli e di Cornlgllano. 

A questi temi si è ricollegato 11 dibattito 
nel corso del quale sono Intervenuti, tra 
gli altri, l'assessore Mlcaelll per l'Ammini
strazione provinciale di Livorno, Il sindaco 
di Piombino Tamburini, 11 consigliere regio
nale della DC Consanl, 11 vice segretario 
regionale del PSI Seppia. Miniati del PdUP. 
Per 11 PCI ha parlato 11 compagno Lusvardi, 
capogruppo alla Reclone toscana. 

• * » * 
TARANTO. 28. 

Nell'area SEM del Quarto centro side 
rurglco si svolgerà domani — Indetta dal 
consiglio di fabbrica — l'assemblea generale 
del lavoratori con 1 rappresentanti del par
titi della DC. PCI. PSI. PSDI e PRI. 

L'assemblea si terrà nel corso delle quat
tro ore di sciopero programmate per 11 pri
mo turno a sostegno della vertenza Italslder 
(per Taranto la vertenza chiede 1 rimpiazzi 
tecnici e l'introduzione della quinta squa
dra). Nel secondo e terzo turno le ore di 
sciopero saranno otto. 

Rappresaglia della FIAT dopo la sigla delPaccordo 

Seimila sospensioni alla Mirafiori 
Manifestazione dei lavoratori sotto la direzione - Falsi pretesti per il grave 
provvedimento - Presa di posizione del Consiglio di fabbrica e della FLM 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28. 

La FIAT ha attuato oggi la 
più grave rappresaglia anti-
operaia dalla conclusione del
la vertenza di gruppo, sospen
dendo dal lavoro oltre 6000 

Solvay: oggi 

a Roma incontro 
fra sindacati 
e padronato 

Oggi a Roma avrà luogo un 
incontro fra la Federazione na
zionale del lavoratori chimici 
(FULC) e la Solvay: la verten
za con il gruppo belga su in
vestimenti. organizzazione del 
lavoro, salario entra cosi in 
una nuova fase. La società mul
tinazionale si era riliutata nei 
mesi scorsi di affrontare a li
vello nazionale i problemi riven
dicativi che erano stati posti 
dai lavoratori del grande stabi
limento di Rosignano, ma che 
riguardano anche gli altri dipen
denti del gruppo, di Ferrara, Ro
ma e Milano. Lo stesso com
portamento della Solvay — che 
pare non voglia rispettare l'ac. 
cordo conquistato dagli ope
rai di Rosignano nel dicem
bre dello scorso anno, an
che grazie alla mobilitazione 
e all'impegno delle forze de
mocratiche — ha costretto i 
lavoratori a riprendere l'azio
ne. Proprio in questi giorni la 
lotta si è inasprita per il com
portamento intransigente del 
gruppo, che ha sospeso centi
naia di lavoratori. Ma la im
mediata e unitaria risposta 
operaia ha per ora raggiunto 
un primo positivo esito, rappre
sentato appunto dall'inizio di 
una trattativa a livello nazio
nale. 

Mercoledì tra l'altro la stessa 
Regione toscana ha affrontato 
la vertenza Solvay e in un co
municato ha espresso la piena 
solidarietà alla posizione as
sunta dai sindacati e dagli enti 
locali, precisando che cai di 
là della vertenza in corso il 
problema della Solvay investe 
le prospettive di sviluppo in 
Toscana della società, che rap
presenta Io stabilimento a! ter
zo posto di maggior importan
za economica per l'intera re
gione >. 

Nella stessa no'.a. la Regio
ne si impegnava ad interveni
re porcile fosse assicurata la 
fornitura di soda alle nume
rose industrie della Regione 
che ne avevano bisogno e che 
l'atteggiamento della Solvay 
aveva messo in sene difficoltà. 

Accogliendo l'appello diffu
so dalla Regione toscana e dan
do prova cosi di una grande 
maturità politico-sindacale l'as
semblea generale dei lavorato
ri della Solvay ha deciso ieri 
di revocare lo sciopero nel 
reparto spedizioni ma ha deci
so contemporaneamente di man
tenere in piedi la lotta in tut
ti gli altri reparti. 

Settemila tonnellate di soda 
potranno cosi essere spedite 
subito alle aziende che ne han
no maggior urgenza. Resta 
tuttavia il problema che la 
Solvay metta adesso a dispo
sizione delle industrie le scor
te di soda che ancora giaccio
no in numerosi depositi del 
monopolio, dislocati in Italia. 

Frattanto ieri sera i lavorato
ri della Solvay. ai quali si è 
unita compatta la cittadinanza. 
hanno dato vita a una grande 
manifestazione popolare. 

operai del secondo turno alla 
carrozzeria di Mirafiori. La 
azione repressiva della FIAT 
è andata in crescendo: mar-
tedi gli operai sospesi dal la
voro In carrozzeria erano stati 
1400, Ieri erano saliti a 2800. 
Il pretesto per queste sospen
sioni di massa è una situa
zione che la stessa FIAT ha 
creato rifiutandosi di appli
care l'accordo raggiunto po
che settimane fa: gli operai 
addetti alla lavorazione dei 
sedili nell'officina 81 della 
carrozzeria, dove la lavora
zione in linea è stata sosti
tuita con lavorazione a « Iso
le », sono stati costretti a 
scioperare perché l'azienda 
non solo ha rifiutato loro le 
indennità e le pause previste 
dal nuovo accordo, ma ha ad
dirittura preteso aumenti di 
produzione sabotando l'avvio 
di trattative. 

Appena questi operai scio
perano, sistematicamente la 
FIAT sospende migliaia di al
tri lavoratori. Ieri sera gli 
operai « mandati a casa » so
no rimasti In fabbrica ed 
hanno continuato a lavorare 
facendo ugualmente la produ
zione normale. Oggi, con un 
nuovo gesto provocatorio, il 
capo del personale della car
rozzeria dott. Gargale ha fat
to sapere che la produzione 
effettuata Ieri dopo la « man
data a casa » non sarebbe sta
ta retribuita. Di qui scioperi 
e nuove sospensioni che si so
no estesi a macchia d'olio a 
tutta la grande fabbrica. Cen
tinaia di lavoratori esaspe
rati sono andati a manife
stare animatamente sotto al 
palazzo uffici di Mirafiori. 

Sempre nella giornata di 
oggi la FIAT ha licenziato un 
delegato delle presse di Mi
rafiori, che rifiutava il tra
sferimento ad altra linea at
tuato chiaramente a scopo an
tisindacale. ed anche qui si è 
è avuto un immediato scio
pero dei lavoratori del repar
to interessato. 

Dopo i gravi fatti di oggi. 
il consiglio di fabbrica di 
Mirafiori e la FLM provin
ciale hanno inviato una lunga 
lettera aperta a tutti i gior
nali ed al ministro del La
voro Bertoldi, per denunciare 
all'opinione pubblica ed al go
verno le manovre antisinda
cali portate avanti dalla FIAT 
allo scopo di creare uno sta
to di tensione nelle fabbri
che, da utilizzare come diver
sivo rispetto all'applicazione 
degli accordi. 

Nella lettera vengono rin
facciate ad Umberto Agnelli 
le dichiarazioni «distensive» 
rilasciate davanti allo stesso 
ministro Bertoldi dopo la con
clusione della vertenza, ven
gono esposti dettagliatamen
te i gravi fatti odierni e le 
provocazioni aziendali che le 
organizzazioni sindacali s) 
riservano di documentare in 
ogni sede (come pure posso
no documentare che le " man
date a casa" non erano af
fatto necessarie perché si po
teva continuare a produrre 
malgrado scioperi di reparti) 
e si accusa la FIAT di «vo
ler creare le premesse per 
un attacco più generale al 
sindacato ed ai lavoratori». 

Viene ancora accusata la 
FIAT di aver costretto i ca
pi-squadra ad assumere at
teggiamenti e decisioni pro
vocatorie per determinare 
rabbiose reazioni degli ope
rai. Infine il documento della 
FLM e del consiglio di fab
brica di Mirafiori pone alla 
FIAT due chiare pregiudiziali 
politiche: l) la FIAT deve 
scegliere di non passare più 
sistematicamente alle sospen
sioni di massa con 1 pretesti 

più sciocchi, come premessa 
per un confronto su ferie 
scaglionate o su eventuali 
« ponti » che, fermo restando 
il principio che non si do
vranno utilizzare in anticipo 
giornate di ferie del 1975, 
comprendano la garanzia del 
salario e la garanzia che nes
sun lavoratore sarà messo 
per quest'anno a cassa inte
grazione; 2) la FIAT deve 

fare ' una ~ scelta altrettanto 
precisa decidendo finalmente 
di avviare 1 confronti di me
rito sui problemi aperti nelle 
singole realtà di fabbrica e 
sull'applicazione degli accordi 
(che fino ad ora la FIAT ha 
respinto con vari pretesti, Ivi 
compresa la pretesa di far 
sedere il sindacato padronale 
SIDA allo stesso tavolo di 
negoziato). 

Il dibattito al V congresso 
- t 

Necessario rafforzare 
le coop di produzione 
Un fitto dibattito ha carat

terizzato ieri 1 lavori .del V 
Congresso della Associazione 
nazionale delle cooperative di 
produzione e di lavoro che si 
era aperto mercoledì nelle sa
la dei convegni della Fiera di 
Roma con una relazione di 
Onelio Prandini. 

I problemi del consolida
mento e dello sviluppo delle 
strutture produttive e di la
voro. a livello aziendale e con
sortile, della gestione demo
cratica delle cooperative (e di 
tutti gli strumenti che esse si 
sono date per una migliore 
utilizzazione - del patrimonio 
economico e professionale del
le aziende), dell'unità con gli 
altri settori d'imprenditoriali
tà democratica (piccola e me
dia industria, artigianato, set
tore pubblico), della collabo
razione internazionale, dei 
rapporti con le istanze dello 
Stato (dal governo al parla
mento alle Regioni ai Comu
ni alle province) sono stati al 
centro della discussione. Nel 
pomeriggio di mercoledì e 
nella mattinata di ieri so
no intervenuti: Ruggero De 
Luca. Sergio Santi (coop. 
Fonditori di Modena). Anto
nio Fmelll (Comitato regiona
le emiliano). Michele Lorus-
so (Altamura - Bari), Giusep
pe Bcdagni (Reggio Emilia), 
De Angeli (Bologna). Giorgio 
Casini (Manovalanza ferrovia
ria di Bologna). Gianni Bra-
gaglia (Centro studi della 
cooperazione). Renzo Fanfani 
(Vetreria cooperativa Savia 
di Empoli). Giancarlo Pasqui-

ni, Adriano Baracco (IGL Ci
vitavecchia), Celestino Peret
ta (Comitato regionale del 
Piemonte), Giuseppe Quaini 
(Reggio Emilia), Gianni Bu-
rani (Cooperative d'abitazione 
di Modena), Franco Lazzari 
(Bologna), Franco- Meliconi 
(ACAM • Alleanza cooperative 
approvvigionamenti materia
li), Roberto Paoletti (Bolo
gna), Paolo Taness (Bari), Ro
berto Lippa (Bologna), Fre
diano Baldi (Ravenna), Gioac
chino Montagnani (Consorzio 
UCIT). Luciano Pollini (Ital-
taxi), Antonio De Lorenzi 
(Cooperativa Primavera di 
Foggia), Giuseppe Morgani 
(Ravenna), Luigi Chiesa 
(Unione provinciale lombar
da), Enrico Kirchen (Federa
zione nazionale lavoratori del
le costruzioni). 

Ripreso ieri 
il confronto 

con la Zanussi 
PORDENONE. 28 

La pronta, decisa e unita
ria risposta dei lavoratori. 
dopo la brusca . interruzio
ne della trattativa, provoca
ta dalla Zanussi martedì 
scorso, ha costretto la dire
zione del gruppo a riprende
re il negoziato. Infatti oggi 
alle 17 le parti sono tornate 
ad incontrarsi nelle sede del
l'Associazione industriali. 

A colloquio col segretario dello CdL, De Carlini 

Esperienza milanese 
sui consigli di zona 

Cosa significa concretamente «dirigere il sindacato in modo diverso» 
I grandi passi avanti compiuti e le questioni non ancora risolte - Co
me è stato affrontato il problema delle «garanzie» per le minoranze 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Il 18 settembre dello scor
so anno, a Milano, i tre con
sigli generali della Cgil, del
la Cisl e della UH si sono 
riuniti, hanno discusso e, al
la fine, hanno approvato un 
documento che qualcuno già 
definisce come la « carta co
stituzionale » del consigli u-
nitari di zona nella più po
polosa e più industriale fra 
tutte le province italiane. 

Da allora ad oggi, in soli 
cinque mesi, le organizzazio
ni sindacali milanesi hanno 
dato vita a 28 consigli di 
zona (11 In città e 17 In 
provincia) per coprire le nuo
ve esigenze politiche e orga
nizzative del sindacato che de
ve svolgere la propria atti
vità fra una popolazione at
tiva composta da quasi un 
milione e 700 mila cittadi-
ni (su tre milioni e 900 mi
la residenti: I milione e 700 
mila In città. 2 milioni e 200 
mila in provincia). Ma co

me funzionano, poi, questi con
sigli di zona? Da quali esi
genze sono nati? Cosa è cam
biato con 1 consigli, in me
glio o in peggio? Sono do
mande queste, Insieme a mol
te altre che vedremo più a-
vanti, che abbiamo rivolto 
a Lucio De Carlini, segre
tario della camera del lavo
ro di Milano. 

L'esigenza del consiglio 
di zona — dice in primo 
luogo De Carlini — è ma
turata nel corso della espe
rienza degli ultimi due o tre 
anni. In particolare dopo la 
crescita del consigli di fab
brica. 

Perché dunque il consiglio 
di zona? Non vi è solo una 
esigenza di funzionalità uni
taria: l'elemento fondamen-

, tale del consigli unitari di 
zona è la volontà di rinno
vamento dell'esperienza sin-
dacale, cosi come fu e come 
è l'esperienza del consigli di 
fabbrica. ' : • • 

Il bisogno, di fare politica 
In modo diverso, così come 
dicono molti, che è il biso
gno di dirigere 11 sindacato 
in modo diverso è stato alla 
base dell'esperienza del dele
gato di reparto e del consi
glio di fabbrica *> si pone ora 
anche a livello politico più ge
nerale, a livello del territorio. 

a D'accordo, via non c'è il 
pericolo che i consigli di zo
na, rispetto alle strutture tra
dizionali, portino ad una fran
tumazione della politica del 
sindacato? Cioè non c'è il pe
ricolo che ogni zona rivendi
chi il suo ospedalino, il suo 
tratto di binari nuovo o co
se del genere? ». 

Prima di tutto — riprende 
De Carlini — noi abbiamo te
so a superare questo pericolo 
con un accorpamento in un 
numero di zone che per la 
provincia di Milano è solo ap
parentemente alto. Si pensi 
che nella provincia ci sono 
più di 250 comuni; quindi 28 
consigli di zona non sono 
molti. , 

Noi abbiamo inoltre indica
to l'esigenza dell'articolazione 
delle lotte, e l'articolazione è 
la base di massa, il motivo, 
il detonatore politico della e-
sperienza rivendicativa più 
nuova di tutti questi ultimi 
15 anni. Ma questa esigenza, 
che pur abbiamo indicato an
che necessaria per le rifor
me. non è che poi abbia fat
to molti passi In avanti; vo
glio dire. cioè, che 11 peri
colo di frantumazione in sé 
c'è, e ci potrà essere maga
ri In una fase successiva, ma 
oggi direi che la stessa na
scita dei consigli unitari di 
zona può accelerare l'artico
lazione territoriale su proble
mi di riforma e sulle riven
dicazioni sociali. 

«Ma i rapporti con le vec
chie strutture, con le "vec
chie" Camere del Lavoro zo
nali. per esempio, come so
no stati risolti? E il rappor
to con i "vertici" sindacali, 
che a Milano, nonostante i 
sensibili passi avanti nei rap
porti unitari, continuano a ri
manere tre, come è stato af
frontato? ». 

Devo dire francamente che 
non è una questione del tutto 
risolta. Noi manteniamo le no
stre strutture orizzontali tra-
dizlonali cioè le Camere del 
Lavoro comunali e anche la 

Cisl e la UH le mantengono. 
E' indubbio che nella misu
ra in cui i consigli unitari di 

zona rappresenteranno sempre 
più gli interessi, 1 bisogni, le 
piattaforme sociali, porteran
no avanti l confronti con le 
forze politiche, con gli enti lo
cali a livello di zona, di ter
ritorio noi troveremo meno 
spazio, meno ruolo, se non 
quello di una salvaguardia so
lo minima per la realtà di 
organizzazione, per le nostre 
stesse Camere del Lavoro. 

« Si parla spesso, soprat
tutto da parte dei socialde
mocratici e dei repubblicani, 
che, per far marciare i con
sigli bisogna "rispettare i di
ritti delle minoranze". Ebbe-
ne, il meccanismo elettorale, 
rispetta questi diritti? ». 

Non ci nascondiamo che, 
anche all'interno del consigli 
unitari di zona, noi avremo 
sempre diverse posizioni poli
tico-sindacali, diversi orien
tamenti; 6 un terreno nuovo, 
più avanzato di crescita po
litica del quadri di fabbrica 

Questo pone un problema 
anche per quel che riguarda 
la cosiddetta presenza delle 
minoranze. Noi abbiamo teso 
a salvaguardare la presenza 
delle diverse organizzazioni; il 
consiglio viene eletto, infat
ti, per 11 60 per cento di
rettamente dalle fabbriche, e 
dalle categorie, per il 40% 
su • designazione paritetica 
da parte delle organizzazioni 
orizzontali. 

In questo modo noi garan
tiamo la presenza di tutte le 
organizzazioni; è nell'ambito 
di ciascuna di queste presen
ze che dovremo far assumere 
un ruolo di direzione e di 
presenza partecipata a tutti 1 
diversi orientamenti politico-
sindacali realmente unitari. 
Sarebbe ben singolare (e d'al
tronde non è questo il prò-

DCe 
autonomia 
sindacale 

Il quotidiano della DC se la 
prende con i sindacalisti e 
con le organizzazioni sindaca
li (nel caso specifico la UH) 
che invitano a votare no alla 
abrogazione - del divorzio. 
Scrive il Popolo che ciò fini
sce per «portare acqua al 
mulino di chi non crede nel
l'autonomia del sindacato ». 
Noi non vediamo come un sin
dacato che decide di prende
re posizione su un importan
te problema della società ita
liana possa danneggiare la 
propria autonomia. Ma, a par
te ciò, la preoccupazione del 
Popolo per l'autonomia sittda-
cale è veramente singolare. 
Lo stesso Fanfani infatti pro
prio due o tre giorni fa — 
lo riferiva il quotidiano de
mocristiano — ha inviato un 
telegramma al segretario del
la sezione d.c. di S. Salvo, in 
Abruzzo, per congratularsi 
del «successo» riportato nel
le elezioni per il Consiglio di 
fabbrica della Magneti Mo
relli dalla lista formata dai 
«r Gruppi di Impegno politi
co» della DC (GIP) e dalla 
Cisl. Il fatto è gravissimo, già 
per l'episodio in sé della pre
sentazione di una lista di par
tito in una votazione sinda
cale- di fabbrica, il che dimo
stra come anche certi grup
pi della Cisl. sentendosi evi
dentemente • deboli e isolati. 
si prestino apertamente al 
gioco della DC. Ma quando il 
massimo responsabile della DC 
ritiene addirittura di inviare 
le proprie conqratulazioni per 
un ((successo» di tal genere, 
ciò significa mettersi davve
ro sotto i piedi l'autonomia 
del sindacato. In questa ma
niera. infatti, si danno indi
cazioni a tutta la DC su co
me si deve muovere nei con
fronti della Cisl e. al tempo 
stesso, si richiama la Cisl al 
collateralismo che Fanfani 
considera, a quanto sembra, 
come un dovere del sindaca
to. Anche in questo campo, 
dunque, Fanfani vuol ricreare 
il clima di crociata del 1S 
anrile 1948, da cui poi si pas
sò anche alla scissione sinda
cale. Un indirizzo simile ri
chiede risposte ferme e deci
se da varte di chi l'autonomia 
vuol difenderla veramente fi
no in fondo, 

blema, anche nel confronto 
con gli amici e compagni del
la CISL e della UIL) se dan
do vita ad uno strumento uni
tario, come il consiglio unita
rio di zona, noi dovessimo ga
rantire quasi formalmente la 
presenza a quelle voci che 
non vogliono assolutamente la 
unità sindacale. 

« Esiste, secondo te, il pe
ricolo di "interferenza" con 
l'attività del partiti? Non si 
corre cioè il rischio di favo
rire, con la creazione dei con
sigli di zona, le componenti 
cosiddette "panslndacaliste". 
che, sia pure in modo meno 
velleitario che per il passato, 
esistono pur sempre all'inter
no del movimento operaio? ». 

All'Inizio dell'esperienza, al
cuni ci hanno posto la questio
ne, so 11 consiglio unitario di 
zona dovesse essere rappre
sentativo solo del lavoratori 
organizzati o in generale dei 
lavoratori dipendenti. Noi ab
biamo risposto che 11 consi
glio organizza, rappresenta e 
rinnova l'esperienza sindacale 
unitaria del lavoratori dipen
denti e organizzati, nel sinda
cato. Quindi un generico ruo
lo sociale del consiglio di zo
na a cui far parted|rare stu
denti o, in generale/ volente
rosi del rinnovamento e del
la rivoluzione non ci Interes
sava e non ci interessa, ci 
interessa invece il consiglio di 
zona come ulteriore strumento 
che rafforzi quel ruolo socia
le e politico complessivo del 
sindacato che noi abbiamo fa
ticosamente scoperto e accre
sciuto, nel corso degli ultimi 
anni. In questo senso pericoli 
di invasione di territori altrui, 
ad esemplo del partiti, o de
gli enti locali non credo che 
ce ne siano. 

Con 1 consigli unitari di zo
na noi diamo semplicemente 
maggior coerenza al nostro 
discorso di linea, al nostro di
scorso particolare sulle rifor
me e dotiamo tutta la demo
crazia italiana di una nuova 
struttura, di un nuovo stru
mento di partecipazione pò-
litica a livello generale 

« E' vero, secondo te, quel
lo che sostengono alcuni, cioè 
che i consigli di zona, come 
del resto i consigli di fabbrica, 
attraversano un periodo di 
crisi dovuta al fatto che sono 
sorti con alcuni equivoci nella 
fase di formazione'è,-quindi, 
non, stanno reggendo troppo 
bene all'urto con l'offensiva 

padronale di questi ultimi an
ni? ». 

Non direi proprio. I consi
gli di fabbrica sono una strut
tura, che ha già qualche an
no di vita. Questi sono stati 
anche gli anni della loro si
stemazione; sistemazione che 
non vuole dire regolamenta
zione o ingabbiamento, ma si
gnifica che noi dobbiamo ave
re certezza dei lavoratori ver
so 1 loro delegati e verso il 
consiglio di fabbrica e cer
tezza del sindacato rispetto ai 
consigli di fabbrica. 

Qualche elemento negativo, 
nella verifica che oggi noi fac
ciamo dell'esperienza di que
sti anni, soprattutto degli ul
timi mesi c'è; sono però ele
menti di mancata partecipa
zione e di restringimento del 
rapporto democratico di fab
brica. Ad esemplo, consigli di 
fabbrica che sì riuniscono po
co e che delegano per troppo 
tempo e su troppi argomenti 
agli esecutivi i compitt 
di contrattazione, di direzione, 
di gestione del sindacato. Que
sti rischi però sono intrinseci 
a qualsiasi strumento sindaca
le; delegati, consiglio di fab
brica e consigli unitari di zo
na sono strumenti oggi otti
mali per far vivere al massi
mo grado la democrazia e la 
partecipazione sindacale. Ma 
non sono in sé, non danno 
in sé garanzie assolute di ri
spetto di questa volontà. VI 
è qui un problema appunto 
di uomini, di carenza di dire
zione e. direi, soprattutto di 
carenza di direzione non tanto 
a livello di fabbrica, ma a 
livello di sindacati di catego
ria o di organizzazioni oriz
zontali rispetto agli organismi 
di fabbrica. 

Ma se pericoli di crisi o mo
menti negativi si sono rivelati 
in parte nel corso degli ulti
mi mesi, il consiglio unitario 
di zona. In modo particola»». 
è Io strumento più utile-
per superare le difficoltà 

Ino Iselli 

IL DIBATTITO ALLA CONFERENZA INDETTA DALLA REGIONE 

CALABRIA: SVILUPPO AGRICOLO PER LA RINASCITA 
Dal nostro inviato 

CATANZARO. 28 
Anche in Calabria, anzi so

prattutto in Calabria e nel 
Mezzogiorno, • il meccanismo 
di sviluppo ha fatto falli
mento. Lo ha riconosciuto lo 
stesso Presidente della Giun
ta regionale, Guarasci. lo 
hanno affermato molti altri 
personaggi autorevoli Inter
venuti a questa prima con
ferenza sull'agricoltura, con
clusasi questa sera al teatro 
Comunale dopo tre giorni di 
intenso dibattito. Il problema 
quindi è quello di mettere 
in moto un nuovo meccani
smo. L'accordo è abbastan
za largo. Le difficoltà su
bentrano allorché si deve 
stabilire quale deve essere 
il settore su cui puntare. 

Il quinto centro siderurgi
co si deve fare e a Gioia Tau
ro ma guai a pensar* cht 

i esso da solo possa consen-
1 tire 11 «decollo» della re

gione. Questa è la posizione 
dei comunisti, i quali infatti 
continuano a considerare la 
agricoltura come il settore 
chiave e primario dell'econo
mia calabrese. Non tutti so
no di questo avviso. 

Nelle relazioni che hanno 
introdotto la conferenza agra
ria — ha giustamente osser
vato stamane il compagno 
Duccio Tabet, docente all'uni
versità di Modena — si af
ferma che il mancato svi
luppo dell'industria ha pe
sato sull'agricoltura. In real
tà è il mancato sviluppo del
l'agricoltura che condiziona 
largamente lo stesso sviluppo 
industriale e commerciale. La 
priorità dell'agricoltura In 
Calabria — ha continuato 
Tabet ~ va vista anche in 
relazione ai problemi non 
etrio Indifferenti della dife

sa idrogeologica: 1 terreni . il lusso di concludere que-
idrogeologlcamente dissesta 
ti infatti sono quelli scarsa
mente valorizzati. E la loro 
valorizzazione dal punto di 
vista produttivo coincide esat
tamente con l'esigenza più 
generale della conservazione 
del suolo. E' l'agricoltura che 
va quindi privilegiata. E che 
cosa in particolare all'interno 

del settore? Lo statuto regionale 
parla chiaro: « la Regione 
promuove e attua una poli
tica agraria indirizzata al
la formazione della proprietà 
coltivatrice, singola e asso
ciata ». 

n tema degli interessi del
l'azienda contadina, da difen
dere subito prima che altra 
gente se ne vada, è stato con 
efficacia affrontato, a no
me dell'Alleanza regionale 
dei contadini, dal compagno 
senatore Pasquale Poerio. 
«Non possiamo permetterci 

sta conferenza senza propo
ste positive, concrete e di 
immediata realizzazione ». 
Non dobbiamo soltanto sof
fermarci — ha detto ancora 
Poerio — sullo « sfasciume » 
ma guardare anche alle pos
sibilità che ci sono per eli
minarlo. L'uomo deve diven
tare il centro dell'azione di 
«decollo». Senza l'uomo non 
ha senso alcuno sviluppo. Le 
forze capaci di reagire allo 
« sfasciume » ci sono, biso
gna però non mortificarle 
ulteriormente: altrimenti 
degradazione e qualunquismo 
continueranno a prosperare. 
Il compagno Poerio ha pro
posto quindi una serie di 
misure che vanno dal paga
mento immediato dell'inte
grazione del granoduro al ri
sarcimento del danni pro
vocati dall'alluvione, al varll 
progetti speciali, eccetera. 

Tali proposte sono state 
formalmente recepite dall'as
sessore all'agricoltura Peru
gini nel suo discorso conclu
sivo. Ma c'è da dubitare che 
esse vengano realizzate. 

Ai problemi pressanti, illu
strati anche • dal compagno 
Guarascio capogruppo consi
liare alla Regione e dal com
pagno Fata, presidente del
la Alleanza dei contadini di 
Cosenza, sono mancate rispo
ste precise. Porteremo l risul
tati del convegno In Giunta 
e poi in Consiglio regionale 
— ha detto Perugini — e 
quindi Inseriremo il tutto nel 
quadro del piano di sviluppo 
economico che stiamo prepa
rando. E cosi la prima confe
renza regionale è stata ri
dotta al rango di un semina
rlo di studio, una sorta dt 
« sfogatoio » 

Romano Bonifacd 


